
L
a partita è aperta. L’As-
semblea Costituente è so-
vrana. Può eleggere il
nuovo Segretario, convo-
care il Congresso, indire

le Primarie. Nessuno sa quale sarà
la decisione dei 2800 chiamati oggi
alla Fiera di Roma. Piero Fassino si
augura che il partito esca dall’ocea-
nica riunione con un segretario:
«Un segretario vero, non un reggen-
te. Un segretario che costituisca su-
bito organismi dirigenti nuovi e che
ci porti al Congresso di ottobre sen-
za perdere di vista i problemi che
abbiamo di fronte. Una crisi econo-
mica gravissima, passaggi parla-
mentari cruciali - il testamento bio-
logico, il federalismo fiscale, la giu-
stizia solo per citare i primi -, le ele-
zioni amministrative ed europee
per le quali entro 70 giorni dobbia-
mo depositare le liste. Sento e capi-
sco molto bene il senso della richie-
sta di primarie: è una spinta sana,
mostra una forte volontà di parteci-
pazione e di rinnovamento che par-
la di un elettorato grande e vitale.
Tuttavia non possiamo avviare ora
una discussione solo sui nomi: si in-

nescherebbe un meccanismo plebi-
scitario scollegato dal progetto poli-
tico. Al di là delle nostre migliori in-
tenzioni, rischieremmo una discus-
sione tutta interna che ci allontane-
rebbe dai problemi sul tappeto nel
paese».
L’esperienza del Pd ha un futuro o è

l’ora di tornare alle ’casemadre’?

«Indietro non si torna. L’interrogati-
vo sul futuro del Pd è legittimo: il
momento è difficilissimo. Ma le ra-
gioni per cui abbiamo costituito il
Pd sono tutte valide, ancor più di
due anni fa. Lo abbiamo fatto per co-
struire un pensiero riformista adat-
to ad affrontare il nuovo secolo. Ab-
biamo fondato il Pd per creare un
soggetto politico capace di riforma-
re il sistema politico: con la nascita
del Pd i gruppi parlamentari sono
già passati da 17 a 6: dobbiamo con-
tinuare con una nuova legge eletto-
rale, con le riforme istituzionali. Ab-
biamo fatto il Pd per dare un contri-
buto italiano al rinnovamento del ri-
formismo europeo. Nei 27 paesi del-
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«Un segretario vero
nonun reggente
Dario saprà rinnovare»

«Ha fatto ungran lavoro

ingeneroso prendersela

con lui: ci èmancato

un soggetto organizzato

nella società»

4
SABATO
21 FEBBRAIO
2009


